
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (17, 1 - 9) 

In quei giorni, percorrendo la strada che passa per 

Anfìpoli e Apollònia, Paolo e i suoi giunsero a Tes-

salònica, dove c’era una sinagoga dei Giudei. Come 

era sua consuetudine, Paolo vi andò e per tre sabati 

discusse con loro sulla base delle Scritture, spiegan-

dole e sostenendo che il Cristo doveva soffrire e ri-

sorgere dai morti. E diceva: «Il Cristo è quel Gesù 

che io vi annuncio». Alcuni di loro furono convinti e 

aderirono a Paolo e a Sila, come anche un grande 

numero di Greci credenti in Dio e non poche donne 

della nobiltà. Ma i Giudei, ingelositi, presero con sé, 

dalla piazza, alcuni malviventi, suscitarono un tu-

multo e misero in subbuglio la città. Si presentarono 

alla casa di Giasone e cercavano Paolo e Sila per 

condurli davanti all’assemblea popolare. Non aven-

doli trovati, trascinarono Giasone e alcuni fratelli dai 

capi della città, gridando: «Quei tali che mettono il 

mondo in agitazione sono venuti anche qui e Gia-

sone li ha ospitati. Tutti costoro vanno contro i de-

creti dell’imperatore, perché affermano che c’è un al-

tro re: Gesù». Così misero in ansia la popolazione e 

i capi della città che udivano queste cose; dopo avere 

ottenuto una cauzione da Giasone e dagli altri, li ri-

lasciarono.  



 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (11, 47 – 

54) 

In quel tempo, i capi dei sacerdoti e i farisei riuni-

rono il sinedrio contro Gesù e dissero: «Che cosa fac-

ciamo? Quest’uomo compie molti segni. Se lo la-

sciamo continuare così, tutti crederanno in lui, ver-

ranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e 

la nostra nazione». Ma uno di loro, Caifa, che era 

sommo sacerdote quell’anno, disse loro: «Voi non 

capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente 

per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non 

vada in rovina la nazione intera!». Questo però non 

lo disse da se stesso, ma, essendo sommo sacerdote 

quell’anno, profetizzò che Gesù doveva morire per 

la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche 

per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. 

Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. Gesù 

dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma 

da lì si ritirò nella regione vicina al deserto, in una 

città chiamata Efraim, dove rimase con i discepoli.  

 


